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SALMO 11:  NEL SIGNORE MI SONO 
RIFUGIATO 

 

Il piccolo salmo 11 (10) viene attribuito a Davide e può 
essere collegato ai fatti narrati in 1Sam. 26. Infatti, dopo 
che Davide, inseguito, aveva risparmiato la vita di Saul, 
egli così si rivolse al suo persecutore: “Se il Signore ti 
eccita contro di me, voglia accettare il profumo di 
un’offerta. Ma se sono gli uomini siano maledetti… 
almeno non sia versato in terra il mio sangue, lontano dal 
Signore, ora che il re di Israele è uscito in campo a 
ricercare una pulce, come si insegue una pernice sui 
monti” (1Sam.26, 19-20). Saldi sulla roccia, insieme a 
Davide, siamo chiamati quindi a dire: 

“Nel Signore mi sono rifugiato, come potete dirmi: 
Fuggi come un passero verso il monte?” 

Quanti operatori di iniquità tendono insidie a Cristo, al 
cuore della Chiesa e al cuore di ogni uomo, con le parole 
e con le azioni! Costoro, obbedendo a satana, 
distruggono tante vite… Ecco, quando sono scosse le 
fondamenta, ci chiediamo con il salmista: Cosa fa il 
giusto? Cosa fa Cristo? 

“Ecco, gli empi tendono l’arco 
aggiustano la freccia sulla corda 

per colpire nel buio i retti di cuore. 
Quando sono scosse le fondamenta 

il giusto che cosa può fare?” 

S. Agostino ci spiega cosa fa il giusto: “Cristo sopportò 
il suo traditore con tanta pazienza da dare anche a lui, 
come agli altri Apostoli, la prima eucaristia… mandò il 
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suo stesso traditore, che prima ancora di tradire il 
Signore non aveva saputo restar fedele nemmeno 
nell’amministrare la sua borsa, lo mandò insieme con gli 
altri discepoli a predicare il regno dei cieli. E questo 
proprio per dimostrare che i doni di Dio giungono a chi li 
accoglie con fede, anche se colui per il cui tramite li 
riceve è tale quale fu Giuda” (En. in ps., 10). 

Ma a Cristo, che conosce il cuore di ogni uomo, è 
affidato il compito di giudicare i vivi e i morti. Al giusto, 
a Lui che dimora nel corpo dei figli dell’uomo, tempio 
dello Spirito Santo, e che al tempo stesso siede in cielo 
alla destra del Padre!  

“Ma il Signore nel tempio santo, 
il Signore ha il trono nei cieli. 

I suoi occhi sono aperti sul mondo, 
le sue pupille scrutano ogni uomo. 
Il Signore scruta giusti ed empi, 
egli odia chi ama la violenza. 

Farà piovere sugli empi 
brace, fuoco e zolfo, 

vento bruciante toccherà la loro sorte.” 

Cristo mostra, ad ogni uomo che lo accoglie, il vero 
volto del Padre, che è Amore… ed è anche giustizia in 
quanto non certo i malvagi ma i buoni possono sperare di 
contemplare il suo volto!  

“Giusto è il Signore, ama le cose giuste; 
gli uomini retti vedranno il suo volto.” 


